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A TUTTO IL PERSONALE 
  

AL SITO WEB/ALL’ALBO ON LINE/AGLI ATTI 

SEDE 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: Informativa del Dirigente Scolastico sul Covid-19 

 
 

 

         Il Dirigente Scolastico fornisce, in funzione di Datore di Lavoro, la seguente informativa 

sul Covid-19.  

         È fatto obbligo per ciascun dipendente provvedere, in rapporto anche a specifiche 

responsabilità, all’osservanza delle seguenti informazioni e raccomandazioni. 

 

 

 

                                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO, 
                                                                                        Prof. Nunzio Speciale 
                                                                 (Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse) 
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Conoscere il COVID-19 

 

Che cos'è un coronavirus?  

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 

raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 

respiratoria acuta grave (SARS).  

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La 

sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di 

coronavirus (CoV): Alpha-, Beta-, Delta- e Gamma-coronavirus. Il genere del betacoronavirus è 

ulteriormente separato in cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus).  

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo e alcuni 

animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto 

respiratorio e gastrointestinale.  

 

Cosa è il nuovo coronavirus SARS-CoV-2?  

Il nuovo Coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

identificato nell'uomo.  

Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus (precedentemente denominato 2019-nCoV) 

prende il nome di SARS-CoV-2 (Severe Acute Respiratory Syndrome - Coronavirus - 2).   

   

Cosa è la COVID-19?  

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, 

"VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha annunciato l’11 

febbraio 2020 il Direttore generale dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus, nel briefing con la 

stampa durante una pausa del Forum straordinario dedicato al virus.  

 

 

SINTOMI  

 

Quali sono i sintomi di una persona con COVID-19?  

I sintomi più comuni di COVID-19 sono:   

• febbre ≥ 37,5°C e brividi  

• tosse di recente comparsa  

• difficoltà respiratorie  

• perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del 

gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia)  

• raffreddore o naso che cola  

• mal di gola  

• diarrea (soprattutto nei bambini).  

Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave e persino la 

morte.  

 

Quanto è pericoloso il nuovo virus?  

I dati preliminari provenienti dall'UE/SEE mostrano che circa il 20-30% dei casi di COVID-19 

vengono ospedalizzati e il 4% sviluppa una forma grave della malattia. I tassi di ospedalizzazione 

sono più elevati per le persone di oltre 60 anni e per quelle con patologie sottostanti.  

 

 

Quali sono le persone più a rischio di presentare forme gravi di malattia?  

Le persone anziane e quelle con patologie preesistenti, come ipertensione arteriosa, problemi 

cardiaci, diabete, malattie respiratorie croniche, cancro e i pazienti immunodepressi (per patologia 
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congenita o acquisita, trapiantati o in trattamento con farmaci immunosoppressori) hanno 

maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di malattia.  

 

Quali sono le raccomandazioni per le persone più a rischio?  

A tutte le persone anziane o affette da una o più patologie croniche o con stati di 

immunodepressione congenita o acquisita, è raccomandato di non uscire dalla propria abitazione o 

dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia 

possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.  

 

In caso di sintomi o dubbi a chi mi posso rivolgere?  

In caso di sintomi o dubbi, rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi medici 

ma chiama al telefono il tuo medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. Oppure chiama 

il numero verde regionale.  

•  Numeri verdi regionali  

Altri numeri utili  

• Numero di pubblica utilità 1500  

 

Quanto dura il periodo di incubazione?  

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo 

sviluppo dei sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 

giorni.  

 

 

DIAGNOSI  

 

Quando è necessario effettuare il tampone per la ricerca del SARS-CoV-2?  

L’indicazione ad eseguire il tampone è posta dal medico in soggetti con sintomi compatibili con 

COVID-19. 

Se le risorse lo consentono, è opportuno considerare di testare i contatti asintomatici al termine 

della quarantena.. 

 

Sottoporsi privatamente ad analisi di sangue o altri campioni biologici permette di sapere se 

si è contratto il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2)?  

Allo stato attuale dell’evoluzione tecnologica l’approccio diagnostico standard rimane quello 

basato sulla ricerca dell’RNA virale nel tampone rino-faringeo. I tamponi per la ricerca di SARS-

CoV-2 possono essere erogati solo da operatori specializzati, che fanno capo al dipartimento di 

prevenzione della ASL competente per territorio e l'analisi molecolare per infezione da SARS-CoV-2 

va eseguita presso i laboratori di riferimento regionali e laboratori aggiuntivi individuati dalle 

Regioni secondo le modalità e le procedure concordate con il Laboratorio di Riferimento Nazionale 

dell'Istituto Superiore di Sanità.  

I test sierologici, pur risultando importanti nella ricerca e nella valutazione epidemiologica della 

circolazione virale, non sono attualmente dirimenti per la diagnosi di infezione in atto, in quanto 

l’assenza anticorpi, non esclude la possibilità di un’infezione in fase precoce, con relativo rischio 

che un individuo, pur essendo risultato negativo al test sierologico, risulti contagioso. Inoltre, per 

ragioni di possibile cross-reattività con altri patogeni simili (come altri coronavirus della stessa 

famiglia), il rilevamento degli anticorpi potrebbe non essere specifico per SARS-CoV-2, quindi 

persone che in realtà hanno avuto altri tipi di infezioni e non COVID-19 potrebbero risultare 

positive alla ricerca degli anticorpi per SARS-CoV-2.  

Inoltre, non esiste alcun test rapido validato per la diagnosi di contagio virale o di COVID-19. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità sta attualmente valutando circa 200 nuovi test rapidi basati 

su differenti approcci e che sono stati portati alla sua attenzione; i risultati relativi a quest’attività di 

screening saranno disponibili nelle prossime settimane.  

 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5364&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5342&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
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Posso sottopormi a test rapidi o ad analisi per la ricerca di anticorpi contro SARS-CoV-2?  

Allo stato attuale il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) ritiene che l’approccio diagnostico standard 

rimane quello basato sulla ricerca dell’RNA nel tampone rino-faringeo.  

I test sierologici, pur risultando importanti nella ricerca e nella valutazione epidemiologica della 

circolazione virale, non sono attualmente dirimenti per la diagnosi di infezione in atto, in quanto 

l’assenza anticorpi, non esclude la possibilità di un’infezione in fase precoce, con relativo rischio 

che un individuo, pur essendo risultato negativo al test sierologico, risulti contagioso. Inoltre, per 

ragioni di possibile cross-reattività con altri patogeni simili (come altri coronavirus della stessa 

famiglia), il rilevamento degli anticorpi potrebbe non essere specifico per SARS-CoV-2, quindi 

persone che in realtà hanno avuto altri tipi di infezioni e non COVID-19 potrebbero risultare 

positive alla ricerca degli anticorpi per SARS-CoV-2.  

Inoltre, si conferma che non esiste alcun test rapido basato sull'identificazione di anticorpi (sia di 

tipo IgM che IgG) diretti verso SARS-CoV-2 validato per la diagnosi di contagio virale o di COVID-

19.  

L’Organizzazione Mondiale della Sanità sta attualmente valutando circa 200 nuovi test rapidi basati 

su differenti approcci e che sono stati portati alla sua attenzione; i risultati relativi a quest’attività di 

screening saranno disponibili nelle prossime settimane.  

 

Chi si occupa dell’erogazione dei tamponi per la ricerca di SARS-CoV-2 sul territorio?  

I tamponi per la ricerca di SARS-CoV-2 non vengono erogati dal numero di pubblica utilità del 

Ministero della Salute 1500, né direttamente dal medico di medicina generale (MMG), dal pediatra 

di libera scelta (PLS) o dalla guardia medica, ma da operatori specializzati che fanno capo al 

dipartimento di prevenzione della Asl competente per territorio.  

In caso di dubbi o sintomi contattare telefonicamente il proprio medico di famiglia. Se il medico 

riterrà opportuno effettuare un test, fornirà indicazioni su come procedere per l’eventuale 

segnalazione alla Asl di competenza.  

 

Quando si può dichiarare guarito un caso confermato di COVID-19?  

Un paziente può considerarsi guarito quando risolve i sintomi dell’infezione da COVID-19 e risulta 

negativo in due tamponi consecutivi, effettuati a distanza di 24 ore uno dall’altro, per la ricerca di 

SARS-CoV-2.   

 

 

PREVENZIONE E TRATTAMENTO  

 

Cosa posso fare per proteggermi?  

Ecco le misure da adottare:  

• Evitare il contatto ravvicinato con persone infette. Assicurare una distanza fisica di almeno 1 

metro dagli altri, se questa distanza non può essere garantita, indossare una mascherina.  

• Identificare precocemente le persone infette in modo che possano essere isolate e curate e 

che tutti i loro contatti stretti possano essere messi in quarantena.  

• Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 

lavaggio delle mani  

• Evitare luoghi affollati, ambienti chiusi con scarsa ventilazione e a distanza ravvicinata.  

• Garantire una buona ventilazione di ambienti chiusi, inclusi abitazioni e uffici.  

• Evitare abbracci e strette di mano  

• Starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie  

• Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva  

• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani  

• Non assumere farmaci antivirali e antibiotici, se non prescritti dal medico  
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• Pulire le superfici con acqua e sapone o comuni detergenti neutri per rimuovere lo sporco e 

poi disinfettarle con soluzioni a base di ipoclorito di sodio (candeggina/varechina) o alcol 

adeguatamente diluite.   

• È fortemente raccomandato, in tutti i contatti sociali, di utilizzare protezioni delle vie 

respiratorie (mascherine) come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale 

igienico-sanitarie.  

• È fortemente raccomandato agli operatori sanitari utilizzare continuamente le mascherine 

chirurgiche durante tutte le attività routinarie nelle strutture sanitarie.  

• Gli operatori sanitari devono inoltre utilizzare ulteriori dispositivi di protezione individuale e 

precauzioni per la cura dei pazienti COVID-19, come da disposizioni ministeriali.  

 

Se si presentano febbre, tosse o difficoltà respiratorie e si sospetta di essere stato in stretto 

contatto con una persona affetta da malattia respiratoria Covid-19:  

• restare in casa, non recarsi al pronto soccorso o presso gli studi medici ma telefonare al 

medico di famiglia, al pediatra o alla guardia medica, oppure chiamare il numero 

verde regionale. Utilizzare i numeri di emergenza 112/118 solo in caso di peggioramento 

dei sintomi o difficoltà respiratoria.  

Mantieniti informato sulla diffusione della pandemia, disponibile sul sito dell'OMS e sul sito del 

Ministero della Salute.  

 

A chi mi posso rivolgere per avere informazioni sui comportamenti corretti da seguire e l’iter 

da rispettare in caso avessi avuto un contatto con persone positive?  

Puoi chiamare il numero verde 800.065.510 attivato per l’assistenza alle persone fragili. Gli 

operatori rispondono anche per informazioni sui comportamenti corretti da rispettare e l’iter da 

seguire in caso di contatto stretto con soggetti positivi. Le richieste prevedono l’intervento dei 

medici per una prima assistenza telefonica e per l’attivazione delle strutture ospedaliere. Il 

Ministero della Salute, inoltre, ha attivato il numero gratuito di pubblica utilità 1500 dove 

operatori sanitari rispondono alle domande dei cittadini.  

 

Quali sono le regole per la disinfezione / lavaggio delle mani?  

Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle mani attraverso 

un'azione meccanica.  

Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. In assenza di acqua si può ricorrere ai 

cosiddetti igienizzanti per le mani a base alcolica. 

Se si usa il sapone è importante frizionare le mani per almeno 60 secondi. 

Se il sapone non è disponibile usare una soluzione idroalcolica per almeno 20-30 secondi. 

I prodotti reperibili in commercio per la disinfezione delle mani in assenza di acqua e 

sapone (presidi medico-chirurgici e biocidi autorizzati con azione microbicida) vanno usati quando 

le mani sono asciutte, altrimenti non sono efficaci.  

È importante lavarsi le mani:  

 

Prima  

• di toccarsi occhi/naso/bocca (per es. per fumare, lavare i denti, etc.)  

• di mangiare  

• di assumere farmaci o somministrare farmaci ad altri  

Prima e dopo   

• aver maneggiato alimenti, soprattutto se crudi  

• aver usato i servizi igienici,  

• aver medicato o toccato una ferita  

• aver cambiato il pannolino di un bambino  

• aver toccato una persona malata  

• aver toccato un animale  

 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5364&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5364&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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Dopo  

• aver frequentato luoghi pubblici (negozio, ambulatorio, stazione, palestra, scuola, cinema, 

bus, ufficio, etc.) e, in generale, appena si rientra in casa  

• aver maneggiato la spazzatura  

• aver utilizzato soldi  

• aver toccato altre persone.  

 

È buona abitudine, inoltre, tossire/starnutire nella piega del gomito, per evitare di contaminare le 

mani con cui successivamente si possono trasmettere i propri microrganismi (toccando ad esempio 

il cellulare, la maniglia di una porta, etc.). 

Infine, si raccomanda di utilizzare fazzoletti monouso per soffiare il naso, possibilmente eco-

sostenibili, e di smaltirli nei rifiuti, e lavarsi le mani, subito dopo l’uso.  

 

 

Sono protetto da COVID-19 se quest'anno ho fatto il vaccino antinfluenzale?  

L'influenza e il virus che causa COVID-19 sono due virus diversi e il vaccino contro l'influenza 

stagionale non protegge da COVID-19. 

La vaccinazione anti-influenzale è fortemente raccomandata perché rende la diagnosi differenziale 

(cioè la distinzione tra le due infezioni), più facile e più rapida, portando più precocemente 

all'isolamento di eventuali casi di coronavirus.  

 

Il vaccino contro la tubercolosi (TBC) è protettivo nei confronti di COVID-19?  

Allo stato attuale non esistono evidenze scientifiche che il vaccino contro la tubercolosi (TBC), 

possa fornire protezione contro il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). Questo vaccino resta indicato 

in particolari categorie di popolazione a rischio per queste infezioni.  

 

Gli antibiotici possono essere utili per prevenire l’infezione da nuovo Coronavirus?  

No, gli antibiotici non sono efficaci contro i virus, ma funzionano solo contro le infezioni batteriche.  

 

È necessario continuare con le normali attività di vaccinazione previste dal calendario 

vaccinale?  

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) è essenziale mantenere gli appuntamenti 

vaccinali, soprattutto per le vaccinazioni di routine. Durante gli appuntamenti vaccinali, si 

raccomanda di osservare le misure di prevenzione per COVID-19.  

 

Quali sono le raccomandazioni per le persone in isolamento domiciliare?  

• La persona con sospetta o accertata infezione COVID-19 deve stare lontana dagli altri 

familiari, se possibile, in una stanza singola ben ventilata e non deve ricevere visite.  

• Chi l’assiste deve essere in buona salute e non avere malattie che lo mettano a rischio se 

contagiato.  

• I membri della famiglia devono soggiornare in altre stanze o, se non è possibile, mantenere 

una distanza di almeno 1 metro dalla persona malata e dormire in un letto diverso.  

• Chi assiste il malato deve indossare una mascherina chirurgica accuratamente posizionata 

sul viso quando si trova nella stessa stanza. Se la maschera è bagnata o sporca per 

secrezioni è necessario sostituirla immediatamente e lavarsi le mani dopo averla rimossa.  

• Le mani vanno accuratamente lavate con acqua e sapone o con una soluzione idroalcolica 

dopo ogni contatto con il malato o con il suo ambiente circostante, prima e dopo aver 

preparato il cibo, prima di mangiare, dopo aver usato il bagno e ogni volta che le mani 

appaiono sporche.   

 

Queste sono solo alcune delle tante raccomandazioni contenute in una guida realizzata dall'Istituto 

Superiore di Sanità e riassunte in 21 punti in un poster scaricabile.  

 

https://www.iss.it/rapporti-covid-19/-/asset_publisher/btw1J82wtYzH/content/id/5292564?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_redirect=https%3A%2F%2Fwww.iss.it%2Frapporti-covid-19%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_assetEntryId%3D5292564
https://www.iss.it/rapporti-covid-19/-/asset_publisher/btw1J82wtYzH/content/id/5292564?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_redirect=https%3A%2F%2Fwww.iss.it%2Frapporti-covid-19%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_assetEntryId%3D5292564
https://www.iss.it/documents/20126/0/Poster+Raccomandazioni+isolamento+rev+12+marzo+%281%29.pdf/d409de34-8bba-a220-10e8-e7e8a33963c3?t=1584027346339
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Cosa bisogna fare al termine dell’isolamento fiduciario per rientrare al lavoro?  

Al termine del periodo di isolamento fiduciario, se non sono comparsi sintomi, la persona può 

rientrare al lavoro ed il periodo di assenza risulta coperto dal certificato emesso all’inizio del 

periodo di isolamento.   

Qualora durante il periodo di isolamento fiduciario la persona dovesse sviluppare sintomi, il 

Dipartimento di Sanità Pubblica, che si occupa della sorveglianza sanitaria, provvederà 

all’esecuzione del tampone per la ricerca di SARS-CoV-2. In caso di esito positivo dello stesso 

bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). A quel punto verranno 

effettuati due tamponi di conferma di avvenuta guarigione a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se 

entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà tornare a lavoro, altrimenti proseguirà 

l’isolamento fiduciario.  

 

Quali sono le raccomandazioni per i familiari che assistono persone in isolamento domiciliare 

per sospetta o confermata COVID-19?  

• La persona che presta assistenza al malato Covid-19 deve essere in buona salute, non avere 

malattie che lo mettano a rischio, indossare una mascherina chirurgica accuratamente 

posizionata sul viso quando si trova nella stessa stanza del  malato.  

• Le mani vanno accuratamente lavate con acqua e sapone o con una soluzione idroalcolica 

dopo ogni contatto con il malato o con il suo ambiente circostante, prima e dopo aver 

preparato il cibo, prima di mangiare, dopo aver usato il bagno e ogni volta che le mani 

appaiono sporche.  

• Stoviglie, posate, asciugamani e lenzuola devono essere dedicate esclusivamente alla 

persona malata. Devono essere lavate spesso con acqua e detersivo a 60-90 °C.  

• Le superfici toccate frequentemente dalla persona malata devono essere pulite e 

disinfettate ogni giorno.  

• Se la persona malata peggiora o ha difficoltà respiratorie chiamare immediatamente il 

112/118.  

 

Esistono iniziative di sostegno psicologico per le persone in questo momento di stress legato 

alla COVID-19  

Dal 27 aprile è operativo il numero verde di supporto psicologico 800.833.833, attivato dal 

Ministero della Salute e dalla Protezione Civile. Il numero, raggiungibile anche dall’estero 

al 02.20228733 è attivo tutti i giorni dalle 8 alle 24. Saranno previste modalità di accesso anche per 

i non udenti.  

Per approfondire vai alla pagina Numero verde di supporto psicologico sito tematico Nuovo 

Coronavirus del Ministero della salute. 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE  

 

Quando bisogna indossare la mascherina?  

Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero territorio 

nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i 

mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 

continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza.  

Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di 

disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina ed i soggetti che interagiscono 

con i predetti.  

L’obbligatorietà dell’uso in alcune Regioni è stata estesa anche ad altri contesti.  

In comunità possono essere utilizzate mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-

prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un'adeguata barriera e, al contempo, che 

garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate, che permettano di coprire dal 

mento al di sopra del naso.  

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5395&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
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L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla 

riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che 

restano invariate e prioritarie.  

Non è utile indossare più mascherine chirurgiche sovrapposte. L'uso razionale delle mascherine 

chirurgiche è importante per evitare inutili sprechi di risorse preziose.  

 

 

Come devo mettere e togliere la mascherina?  

Prima di indossare la mascherina   

• lavare le mani con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi o eseguire l’igiene delle mani 

con soluzione alcolica per almeno 20-30 secondi   

• indossare la mascherina toccando solo gli elastici o i legacci e avendo cura di non toccare la 

parte interna  

• posizionare correttamente la mascherina facendo aderire il ferretto superiore al naso e 

portandola sotto il mento  

• accertarsi di averla indossata nel verso giusto (ad esempio nelle mascherine chirurgiche la 

parta colorata è quella esterna).  

Durante l’uso   

• se si deve spostare la mascherina manipolarla sempre utilizzando gli elastici o i legacci  

• se durante l’uso si tocca la mascherina, si deve ripetere l’igiene delle mani  

• non riporre la mascherina in tasca e non poggiarla su mobili o ripiani.  

Quando si rimuove   

• manipolare la mascherina utilizzando sempre gli elastici o i legacci  

• lavare le mani con acqua e sapone o eseguire l'igiene delle mani con una soluzione alcolica  

Nel caso di mascherine riutilizzabili  

• procedere alle operazioni di lavaggio a 60°C con comune detersivo o secondo le istruzioni 

del produttore, se disponibili; talvolta i produttori indicano anche il numero massimo di 

lavaggi possibili senza riduzione della performance della mascherina  

• dopo avere maneggiato una mascherina usata, effettuare il lavaggio o l’igiene delle mani.    

 

 

Quali mascherine devo usare nel caso in cui compaiano sintomi di infezione respiratoria?  

Nel caso in cui compaiano sintomi è necessario l’utilizzo di mascherine certificate come dispositivi 

medici.  

 

La mascherina è obbligatoria anche per i bambini?  

Dai sei anni in su anche i bambini devono portare la mascherina e per loro va posta attenzione alla 

forma evitando di usare mascherine troppo grandi e scomode per il loro viso.  

 

Che differenza c’è tra le cosiddette mascherine di comunità e le mascherine chirurgiche?  

Le mascherine chirurgiche sono le mascherine a uso medico, sviluppate per essere utilizzate in 

ambiente sanitario e certificate in base alla loro capacità di filtraggio. Rispondono alle 

caratteristiche richieste dalla norma UNI EN ISO 14683-2019 e funzionano impedendo la 

trasmissione.  

Le mascherine di comunità hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita quotidiana 

e non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né dei dispositivi 

medici, né dispositivi di protezione individuale, ma una misura igienica utile a ridurre la diffusione 

del virus SARS-COV-2.  

 

È possibile lavare le mascherine di comunità?  

È possibile lavare le mascherine di comunità se fatte con materiali che resistono al lavaggio a 60 

gradi. 

Le mascherine di comunità commerciali sono monouso o sono lavabili se sulla confezione si 
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riportano indicazioni che possono includere anche il numero di lavaggi consentito senza che 

questo diminuisca la loro performance.  

 

Quali sono le caratteristiche che devono avere le mascherine di comunità?  

Le mascherine devono:  

• garantire un'adeguata barriera per naso e bocca  

• essere realizzate in materiali multistrato che non devono essere né tossici né allergizzanti né 

infiammabili e che non rendano difficoltosa la respirazione  

• devono aderire al viso coprendo dal mento al naso garantendo allo stesso tempo confort.  

 

Quando devo indossare i guanti?  

L’utilizzo dei guanti in comunità si aggiunge solamente alle altre misure di protezione finalizzate 

alla riduzione del contagio, che restano prioritarie.  

L’uso dei guanti "usa e getta" resta comunque raccomandato nelle attività di acquisto, 

particolarmente per l’acquisto di alimenti e bevande.  

Inoltre, nell’ambito dei trasporti, negli ambienti di lavoro e nei cantieri, qualora non fosse possibile 

mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative, è necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (tra cui guanti, 

occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  

 

Quali precauzioni devo prendere per un corretto utilizzo dei guanti?  

L’uso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma solo a determinate 

condizioni. Diversamente, il dispositivo di protezione può diventare un veicolo di contagio.  

Quindi, sì all’utilizzo dei guanti a patto che:  

• non sostituiscano la corretta igiene delle mani, che deve avvenire attraverso un lavaggio 

accurato e per 60 secondi  

• siano ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti 

indifferenziati  

• come le mani, non vengano a contatto con bocca naso e occhi  

• siano eliminati al termine dell’uso, per esempio, al supermercato  

• non siano riutilizzati.  

 

Come devono essere smaltiti mascherine, guanti e altri rifiuti?  

Nelle abitazioni in cui sono presenti persone positive al tampone, in isolamento o in quarantena 

obbligatoria, deve essere interrotta la raccolta differenziata e tutti i rifiuti domestici, 

indipendentemente dalla loro natura (includendo fazzoletti, rotoli di carta, teli monouso, 

mascherine e guanti), devono essere considerati indifferenziati e, pertanto, gettati all'interno del 

contenitore utilizzato per la raccolta indifferenziata (se possibile a pedale), ponendoli prima dentro 

almeno due sacchetti resistenti chiusi (uno dentro l'altro), per evitare contatti da parte degli 

operatori ecologici.  

Nelle abitazioni in cui, invece, non sono presenti persone positive al tampone, in isolamento o in 

quarantena obbligatoria, si raccomanda di mantenere le procedure in vigore nel territorio di 

appartenenza, non interrompendo la raccolta differenziata. 

A scopo cautelativo, tuttavia, fazzoletti, mascherine e guanti eventualmente utilizzati dovranno 

essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati.  

 

 

SUPERFICI E IGIENE  

 

Quanto tempo sopravvive il nuovo Coronavirus sulle superfici?  

Le evidenze scientifiche al momento disponibili indicano che il tempo di sopravvivenza del virus 

sulle superfici vari in relazione al tipo di superficie considerata. Il recente rapporto dell'Istituto 

http://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
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superiore di sanità riguardo le raccomandazioni sulla sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19 (superfici, ambienti interni e abbigliamento) e la circolare 22 

maggio 2020 del ministero della Salute riportano i tempi di rilevazione di particelle virali sulle 

superfici più comuni, variabili da alcune ore (come ad es. sulla carta) fino a diversi giorni (come 

sulla plastica e l’acciaio inossidabile).  

Tuttavia, bisogna considerare che i dati finora disponibili, essendo generati da condizioni 

sperimentali, devono essere interpretati con cautela, tenendo anche conto del fatto che la presenza 

di RNA virale non indica necessariamente che il virus sia vitale e potenzialmente infettivo.  

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di 

infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) o ipoclorito di sodio 

(candeggina/varechina). 

Ricorda di pulire gli oggetti che usi frequentemente (telefono cellulare, auricolari, microfono) 

prima con acqua e sapone o altri detergenti neutri e poi disinfettarli con prodotti a base di 

ipoclorito di sodio (candeggina/varechina) o etanolo (alcol), tenendo conto delle iindicazioni 

fornite dal produttore.   

Leggi il Rapporto ISS Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento.  

 

Che differenza c'è tra sanificazione, disinfezione, igienizzazione e gli altri procedimenti di 

pulizia?  

• Sanificazione: è un “complesso di procedimenti e operazioni” di pulizia e/o disinfezione e 

comprende il mantenimento della buona qualità dell’aria anche con il ricambio d’aria in 

tutti gli ambienti.  

• Disinfezione: è un trattamento per abbattere la carica microbica di ambienti, superfici e 

materiali e va effettuata utilizzando prodotti disinfettanti (biocidi o presidi medico 

chirurgici) autorizzati dal Ministero della Salute. Questi prodotti devono obbligatoriamente 

riportare in etichetta il numero di registrazione/autorizzazione.  

• Igienizzazione dell’ambiente: è l’equivalente di detersione ed ha lo scopo di rendere 

igienico, ovvero pulire l’ambiente eliminando le sostanze nocive presenti. I prodotti senza 

l’indicazione dell’autorizzazione del ministero della Salute che riportano in etichetta diciture 

sull’attività ad es. contro germi e batteri, non sono prodotti con attività disinfettante 

dimostrata ma sono semplici detergenti per l’ambiente (igienizzanti).  

• Detersione: consiste nella rimozione e nell’allontanamento dello sporco e dei 

microrganismi in esso presenti, con conseguente riduzione della carica microbica. La 

detersione e un intervento obbligatorio prima di disinfezione e sterilizzazione, perché lo 

sporco è ricco di microrganismi che vi si moltiplicano attivamente ed è in grado di ridurre 

l’attività dei disinfettanti.  

• Pulizia: per la pulizia si utilizzano prodotti detergenti/igienizzanti per ambiente – i due 

termini sono equivalenti - che rimuovono lo sporco mediante azione meccanica o fisica.  

• Sterilizzazione: processo fisico o chimico che porta alla distruzione mirata di ogni forma 

microbica vivente, sia in forma vegetativa che in forma di spore.  

 

 

Leggi  

• la Circolare 22 maggio 2020 del Ministero della Salute  

• il Rapporto ISS Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento  

http://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=74133&parte=1%20&serie=null
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=74133&parte=1%20&serie=null
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=74133&parte=1%20&serie=null
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759
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